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Stasera in TV «Assassinio sull'Orient Express» 

Niente paura 
c'è Poirot 
sul treno 
del delitto 
Il film di Sidney Lumet ispirato a un 
racconto di Agatha Christie, col qua­
le la Bergman conquistò un Oscar 

Per la gioia degli amici 
di Agatha Christie, che so­
no ancora tanti, stasera due 
piccioni con una fava: la 
più classica vicenda che ve­
de impegnato l'infallibile in­
vestigatore belga Hercule 
Poirot e una accolita vera­
mente gustosa di interpreti 
dalle facce rodate a tutti i 
ruoli. 

Con delle facce come 
quelle di Ingrid Bergman, 
Albert Finncy (nei panni di 
Poirot). Lauren Bacali, Ri­
chard Widmark, Vanessa 
Redgrave, Sean Connery, 
Anthony Perkins e altri an­
cora potete stare certi che 
lo spettacolo è assicurato, e 
chiunque sia l'assassino, ci 
darà del filo da torcere per 
farsi scoprire. 

L'irriconoscibile eroe di 
Tom -Jones nella fisionomia 
di Poirot per fortuna ci ter­
rà per mano nell'intrigo ci e 
la signora del giallo ha im­
maginato e collocato in quel­
l'ambiente che, ai suoi tem­
pi poteva essere avvicinato 
alla jet-society attuale: in­
somma gente che gira il 
mondo perché ha soldi, tem­
po, amicizie internazionali. 
Siamo, come dice il titolo, 

sul favoloso Orient-Express 
e qui. tra dodici altolocati 
signori, si nasconde una or­
ribile colpa. 

In salottini e vagoni ri­
storante, il paziente Poirot 
interroga i viaggiatori e ri-
costruirsce una truce vicen­
da alla cui origine sta un 
odioso delitto: il rapimento 
di una bimba e la sua mor­
te che provocano quella del­
la madre incinta, del padre 
e perfino della bambinaia in­
giustamente sospettata. 

E mentre il mitico treno 
procede molto lentamente. 
rallentato da vari inconve­
nienti. i personaggi avran­
no il tempo di farsi cono­
scere dal detective e dal 
pubblico, fino, naturalmente, 
al canonico disvelamene fi­
nale della trama delittuosa. 

Agatha-Poirot ci sorpren­
derà ancora una volta mo­
strando come la più scienti­
fica e arida speculazione di 
cui il detective belga è ca­
pace possa mettere a nudo 
oltre alla più aggrovigliata 
macchinazione, anche la più 
cieca, indomabile passiona­
lità... 

Non diremo altro sulla vi-

Ingrid Bergman riceve l'Oscar per la sua interpretazione 
in « Assassinio sull'Orient Express ». 

cenda che, naturalmente va 
gustata così com'è. Poche 
parole sul regista di questo 
film che partecipa al ciclo 
della Bergman: Sidney Lu 
met, che diresse Assassinio 
sull'Orient Express nel 1974, 
dopo aver prodotto film ri­
gorosi e coraggiosi come, 
tra gli altri, l'iniziale La 
parola ai giurati (1957). U 

uomo del banco dei pegni 
(1964). 

Lumet, pur affrontando 
anche qui il tema della vio­
lenza, lo filtra con quella 
ironia che la signora del bri­
vido si merita e anzi esige. 
Ingrid Bergman lo assecon­
da con pari maestrìa, tan­
to che. per questo film si 
conquistò uno dei suoi « O-
scar ». 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 
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19,45 
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LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI 
CARO DIRETTORE - Rubrica condotta da Aba Cercato 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
UNA LINGUA PER TUTTI: il russo: 37* trasmissione 
DALL'ISOLA S. GIORGIO A VENEZIA: telecronaca del­
la conferenza stampa finale del vertice dei capi di Stato 
dei sette Paesi più industrializzati del mondo 
LA FAMIGLIA MEZIL - Disegni animati 
MAMMA A 4 RUOTE: « L'adorabile suocera » 
CINETECA-STORIA 
I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Conduce Luisa Rivelli 
L'OTTAVO GIORNO 
AMORE IN SOFFITTA • « S come Silvia » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
CICLO DI INGRID BERGMAN - «Assassinio sull'Orent 
Express » 
TELEGIORNALE 

Rete due 
12,30 
13 
13,30 
14 
17 
17,30 
18 
18,30 
1830 
19,05 
19.45 
20,40 
22,25 
2235 
23,25 

MENU DI STAGIONE - Conduce Giusi Sacchetti 
TG2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONE - Infanzia e territorio 
POMERIGGI MUSICALI 
SATURNINO FARANDOLA 
SPAZIO DISPARI 
L'UOMO E LA NATURA 
DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA 
SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso 
EUROGOL '80 
TG2 - STUDIO APERTO 
MIXER 100 minuti di televisione 
CONCERTO ALL'ITALIANA 
PROTESTANTESIMO 
TG2 - Stanotte 

Rete tre 
18,30 PROGETTO TEVERE - A cura di Adriana Foti 
19 TG3 • Fino alle 19,10 diffusione nazionale: dalle 19,10 

alle 19,30 informazioni regionali 
20 GIANNI E PINOTTO 
20,05 FRANCO ANTONICELLI, di G. Bollati 
21 TRA SCUOLA E LAVORO 
21,30 IL GOVERNO PIÙ' VICINO 
22 TG3 
22,30 GIANNI E PINOTTO 

Svizzera 
19,10: Programmi estivi per la gioventù; 20: Telegiornale; 20,10: 
Bambinaia a tempo pieno; 20,40: Obiettivo sport; 21,10: Il 
Regionale; 21,30: Telegiornale; 21,45: Ricercatori scientifici ti­
cinesi all'estero; 22,45: Ricercare; 23,25: Telegiornale. 

Capodistria 
18,30: Film; 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Punto d'incontro; 
20,30: Cartoni animati; 20,45: Tutto oggi; 21: Una rosa per 
tutti; 22,30: Passo di danza. 

Francia 
12,05: Venite a trovarmi; 19,29: Lo scandalo; 12,45: A 2; 13,35: 
Rotocalco regionale; 14: Aujourd-hui madame; 15: La saga dei 
Forsythe; 1535: Sci nautico; 17,20: Finestra su... 1732: Recrè 
A 2; 18,30: Telegiornale; 18,50: Gioco dei numeri e lettere; 
19,25: Attualità regionali; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 
20,35: Domande d'attualità; 2135: Ritratto dell'universo; 2235: 
Sala delle feste; 23,35: Telegiornale. 

Montecarlo 
16,30: Montecarlo news; 16,45: L'ombra del delitto; 17,15: Shop­
ping; 17,30: Paroliamo e contiamo; 1735: Cartoni animati; 
18,10: Un peu d'amour...; 19,05: Lucy e gli altri; 19,35: Tele­
menu; 19,45: Notiziario; 20: Il buggzzum - Quiz; 20,30: Medi­
cai Center - Telefilm; 2130: Bollettino meteorologico; 21,35: 
La peccatrice di San Francisco - Film; 23,15: Oroscopo di 
domani; 23,20: Notiziario; 23,35: La Jena - Film 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 6, 6,15, 
6,45, 7,15. 7,45, 8, 8,45, 9, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21,05. 23. Tre ore 
- Buon giorno dall'Italia; 7,15: 
GR1 lavoro; 7,27: GR1 sport 
Europa 80 - « Special » sui 
campionati europei di calcio; 
7,45: Per chi viaggia; 8,30: I 
giornali e lo sport; 9,02: Ra-
dioanch'io '80; 11,03: Quattro 
quarti; 12,03: Voi ed io '80; 
13,25: La diligenza; 1330: 
Tenda - Spettacolo con pub­
blico; 14,03: Un mito: Io To-
scanini (10); 14,30: Le pecore 
mangiano gli uomini (9); 
15,03: Rally; 15,25: Errepiuno; 
1630: Il noce di Benevento; 
17,03: Patchwork; 18,35: At­
tori del nostro secolo (8); 
19,30: Danze aristocratiche e 
popolari d'altri tempi; 1930: 
Musiche di scena; 20,20: Si­
pario aperto; 21,08: Dedica­

to a...; 21,35: Universi paral­
leli; 22: Cattivissimo; 22,30: 
Musica ieri e domani; 23,15: 
In diretta da G. Bisiach. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6,30, 
7,30,8,30,9,30,11,30, 12,30, 13,55, 
16.30, 17,30, 18,30, 1930, 22,30. 
Ore 6, 6,06, 6,25, 7,05, 7,55, 8,45: 
I giorni; 7,35: GR2 europei 
di calcio; 9,05: Le trombe; 
932, 10, 12, 15: Radiodue 3131; 
10: GR2 estate; 1132: Le mil­
le canzoni; 12,10: Trasmissio­
ni regionali; 1230: Il suono 
e la mente; 16,32: In concert; 
1732: Esempi di spettacolo 
radiofonico; 18.05: Le ore del­
la musica; 1832: Il racconto 
del lunedì: « Tu nói », di Lui­
gi Pirandello; 1930: Speciale 
GR2 cultura; 1937: Spazio X; 
21,05: La lotta per Barbara, 
3 atti di D. H. Lawrence; 

22,20: Panorama parlamen­
tare. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6,45 733 
9,45 11,45 13,45 15,15 18,45 20,20 
20,45 23,55. Ore 6: Quotidiana 
radiotre; 635, 8,30, 10,45: Con­
certo del mattino; 7,28: Pri­
ma pagina; 9.45: Succede in 
Italia; 10: Noi, voi, loro don­
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,18: GR3 cultura; 
1530: I concerti di un certo 
discorso; 17: Musica e mito; 
1730-19: Spaziotre; 1930: Fe­
stival di Vienna 1980 (nell'in­
tervallo ore 20,20 circa GR3); 
21: Nuove musiche; 2130: Pa­
gine da « Luce d'agosto » di 
W. Faulker; 2135: J. S. Bach 
e la a Philarmonica » di Lon­
dra; 23: Il jazz; 23,40: n rac­
conto dì mezzanotte. 

Un ritratto di Franco Antonicelli sulla Rete 3 

Alla radio annunciò: 
«Torino è libera» 

Un grande uomo di cultura e le sue scelte politiche nelle testimo­
nianze di amici e compagni di prigionia - Scoprì Joyce e Topolino 

Franco Graziosi legge e II 
racconto del ìunedi », (Radio 
due, ore 1M2) . 

Un matrimonio in frac, da 
vero signore, nelle « selvag­
ge solitudini » dì Agropoli, a 
picco sul mare, dove era con­
finato con l'accusa di antifa­
scista. 

Le sue letture pomeridiane 
dei « Promessi sposi », final­
mente liberati dal grigiore 
scolastico, in una cella del 
carcere delle Nuove a Torino, 
davanti al pubblico attento 
dei compagni di prigionia (ci 
pensava Ludovico Geymonat 
a far tare ginnastica a tutti, 
al mattino). 

Due istantanee per Franco 
Antonicelli, un « dandy » — 
come ricorda Massimo Mila 
— « Noi, Pavese, Sturani, io 
e gli altri al suo confronto e-
ravamo sboccati e malparlan­
ti a. Uno studioso meticoloso 
all'inverosimile, un politico 
che lottò al fianco degli ope­
rai della sua città. La Rete 
tre stasera dedica un'ora ad 
Antonicelli, alle 20,05, in un 
programma a cura di Giulio 
Bollati e con la regìa di Mas­
simo Manuelli, che hanno trac­
ciato attraverso testimonian­
ze e ricordi il ritratto di un 
uomo che viveva sullo stesso 
ritmo della sua città. Un ri­
tratto a due volti, di un uo­
mo che ha lasciato le sue im­
pronte tra via Cernala — do­
ve studiava e incontrava gli 
amici — e piazza Vittorio — 
dove tenne il primo comizio 
alla caduta del fascismo — e 
di una città: « Due profumi 
ha Torino: stordiscono i gi­
gli a giugno, e a settembre i 
fumi dei roghi di foalie lungo 
il Po » scriveva « l'ultimo goz-
zaniano » (come lo definisce 
Edoardo Sanguineti). 

Chi era Franco Antonicelli? 
L'immagine di uomo di cultu­
ra strappato ai libri dal suo 
sentimento democratico (una 
lettera di solidarietà a Croce 
è causa del suo primo arre­
sto) si arriozhisce con gli an­
ni di una sofferta maturazio­
ne, puntigliosa e caparbia co­
me i suoi studi. Uomo libe­
rale, uomo della Resistenza, 
dall'incontro col movimento 
operaio e con le forze di si­
nistra raccoglie elementi che 
fa suoi: negli anni 50 combat­
te contro le repressioni in 
fabbrica, è un promotore del­
la lotta genovese contro il go­
verno Tambroni e gli alleati 
fascisii. Un « mutamento » 
certo sofferto (amaramente 
Antonicelli descrive un suo in­
contro con un operaio che 
andava a un'assemblea sui 
cottimi mentre lui, poeta, 
guarda te zinie) che lo por­
ta all'adesione al PCI, sena­
tore indipendente nelle sue li­
ste. 

Antonicelli resta per i to­
rinesi un volto « familiare », 
l'uomo colto che parlava sem­
plice, di fatti letterari come 
di politica. E' stata la sua la 
prima voce libera delta radio, 
la sera del 28 aprile '45 nella 
Torino liberata (ma ancora 
sparavano i cecchini): «t E' il 
vostro comitato di liberazio­
ne che vi parla. La voce se­
greta ora è libera e palese o. 
Ma con se stesso restava sem­
pre critico, anche in quei gior­
ni scriveva: « La mia vita 
finora è stata generica, forse 
ora rinasco. Perchè così tar­
di? a. 

Massimo Mila, Norberto 
Bobbio, Alessandro Galante 
Garrone, Vito D'Amico, Gian­
ni Dotino, Edoardo Sanguine­
ti parlano oggi dell'amico 
scomparso in modo vivo, af­
fettuoso. K Sembrava dimenti­
cato in biblioteca dalla gene­
razione precedente» scherza­
no i compagni che allora non 
capivano le ragioni della sua 
meticolosità, del suo studio 
continuo che lo condannaro­
no ad essere un professore 
« supplente », che non faceva 
mai carriera. 

Eppure autori come Kafka, 
Joyce, O'Neill sono stati por­
tati in Italia proprio dal pro­
fessorino, che con Leone 
Ginzburg e Cesare Pavese li 
pubblicava nelle edizioni Fras-
sinelli. Ma è suo anche il me­
rito di aver pubblicato, nel 
'33, Topolino. Antonicelli ai 
bambini dedicò anche un li­
bro Le parole turchine. Per 
lui la cultura doveva essere 
una cosa * semplice », e riu­
scì a rendere amabile a tutti 
la storia, nel dopoguerra, con 
una serie di « lezioni testimo­
niate B dai protagonisti (« te­
stimoniare la storia — dice­
va — è insegnare un po' di 
rivoluzione »). 

Ma su un altro fronte lo ri-

Comizio di Franco Antonicelli a Torino (piazza Vittorio) i l 
6 maggio 1945. 

cordano come presidente del 
CLN piemontese, l'impegno in 
« Giustizia e libertà » durante 
la Resistenza, il confino nel 
'36, l'arresto a Roma nel '43 
(a Regina Coeli ritroverà Leo­
ne Ginzburg), i giorni della 
Liberazione a Torino (dove si 
oppone fermamente alle ri­
chieste tedesche, che vogliono 
far passare per la città due 
divisioni corazzate in ritirata, 

minacciando di fare del capo­
luogo piemontese un'altra Var­
savia). 

Nel '74, dalla televisione, 
Antonicelli spiegava perchè 

.votare per il divorzio era una 
nuova conquista di libertà e 
democrazia, con lo stesso lin­
guaggio di uno di famiglia. 

Silvia Garambois 

Robert Cohan al « Maggio » 

Ma è proprio 
«moderna» 
questa danza? 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Uscito dal fertilissimo grembo della gran ma­
dre della danza contemporanea Martha Graham, Robert Co­
han, nato a New York ma londinese d'elezione, dirige oggi il 
« London contemporary dance theatre ». La compagnia in­
glese, ormai accreditatissima in campo internazionale, si era 
prodotta in Italia solo in sporadiche apparizioni (dieci anni 
la al Festival di Venezia e nel gennaio "79 all'Olimpico di 
Roma). Bene ha fatto cosi il Maggio ad invitarla al gran 
completo nella città dove, fra l'altro, la Graham fece la 
sua prima apparizione nel nostro Paese, ventisei anni orso-
no, con Cohan che danzava, allora, per lei. Dunque, in quan­
to ad albero genealogico, l'insieme è ineccepibile. 

Ma il risultato è stato inferiore di molte leghe all'aspet­
tativa, almeno per chi pensava che in ossequio al titolo, 
si dovesse assistere ad uno spettacolo di danza moderna. 
Non solo tutto ciò pareva sorprendentemente assente per i 
continui rimandi al tempo che fu (anche se questo tempo 
portava la firma illustre della Graham), sì che ormai tale 
danza da moderna è diventata del tutto « classica », ma per 
gli esiti addirittura banali di taluni quadri. Pensiamo al 
balletto, secondo della serata vissuta alla Pergola, The an-
nunciotion (1979), in cui non si sa se fosse più brutta la 
musica (di Howard Blake. compositore che mette insieme 
senza garbo mucchi di note insignificanti) o la coreografia 
(Robert North). 

In pratica si vorrebbe narrare la profezia di Gabriele a 
Maria, con tanto di crocifissione futura dopo il santo con­
cepimento. Al termine di varie contorsioni il povero Cristo 
si trova appeso fra i due ladroni ad una trave orizzontale 
in posa ginnico-estetizzante. L'evangelica tragedia si conclude 
quindi cosi, condita da un sottofondo di musica in techni­
color. Peccato, perché la compagnia è formata da elementi 
di prim'ordine, Drofessionisti di vaglia per l'elasticità dei mo­
vimenti, il perfetto coordinamento delle figure, la compoj 
stezza e la classe del gesto. Citiamo intanto i protagonisti di 
questo infelice balletto: Anita Griffm, Pat-.-ich Harding-Irmex, 
Michael Smal, Cristopher Bannerman, Philipe Giraudeau, 
Paul Smith. 

Migliore, ma non troppo, il balletto finale, tripartito, 
Songs, Lamentation and Praises (1979), ispirato liberamente 
a testi sacri: cantico dei cantici, lamentazioni, salmo. Musi­
ca, stavolta, di Geoffrei Burgon, noiosissima anche se meno 
farraginosa del predecessore (asciuttezza petrassiana con un 
pizzico di vocalità alla Beno) e coreografia di Robert Cohan. 
La compagnia si esibiva al completo con Patrich Harding-
Irmer, che scandiva lo scorrere delle situazioni in nera fog­
gia espressionista. Con lui ricordiamo Celia Hulton, Nam-
ron, Keit Harrison, Philipe Giraudeau. 

Abbiamo lasciato per ultimo il balletto più convincente: 
Stabat Mater (1975), costruito sulla splendida omonima di 
Vivaldi e affidato alla sola compagnia femminile con Keit 
Harrison, delicata e sensibile. Con un parco uso di elementi 
gestuali o decorativi (scene di John B. Read), Robert Cohan 
si è limitato qui a tradurre in linee e gruppi essenziali il da­
to poetico-sentimentale dei celebri versi di Jacopone. 

Immagini sobrie e contenute che avevano fatto, ad aper­
tura di sipario, sperare in bene. Invece... Applausi nutriti 
per i bravissimi ballerini ospiti. 

Marcello De Angelis 

FILATELIA 

Cataloghi 
in. anticipo 
Pare strano che si deb­

ba già parlare dei cata­
loghi della nuova stagio­
ne prima che finisca giu­
gno, ma si dice che que­
st'anno i cataloghi saran­
no messi in vendita pri­
ma di agosto e la voce 
sembra trovare conferma 
nel fatto che il numero 
di giugno di Francobolli, 
organo ufficiale della Sas­
sone, pubblica la prefa­
zione che sarà premessa 
ai cataloghi Sassone 1981. 
Che senso abbia questa 
rincorsa, non saprei dire, 
specialmente tenendo con­
to del fatto che in autun­
no vi saranno probabil­
mente novità economiche 
tali da costringere a ri­
vedere le quotazioni fissa­
te in questi giorni. 

A quel che si può ve­
dere dal numero di Fran­
cobolli citato, per la pros­
sima stagione la Sassone 
punterà soprattutto sul 
« blu », lanciato lo scor­
so anno e sulle ipotesi di 
mercato che erano alla 
base della decisione di 
pubblicare questo catalo­
go. Allo scopo di favorire 
il lancio del « blu », in 
ogni copia del catalogo 
sarà ' incluso un foglietto 
numerato, stampato dal 
Poligrafico dello Stato, pri­
vo di valore filatelico, ma 
che scatenerà la solita cac­
cia. La stampa è piace­
vole, ma la dicitura reca 
un'inesattezza, poiché nel 
1981 non si celebra il qua­
rantesimo anniversario del 
primo catalogo italiano, 
ma la 40* edizione del ca­
talogo Sassone. H primo 
catalogo italiano, in senso 
stretto, fu pubblicato nel 
1923. 

San Marino: 
Olimpiadi 

Le Poste della Repub­
blica di San Marino an­
nunciano per il 10 luglio 
l'emissione di una serie 
di cinque francobolli cele­
brativa della XXII Olim­
piade. Disegnati dal grafi­
co romano Giacomo Por-
zano, i francobolli raffi­
gurano atleti gareggianti 
in varie specialità olimpi­
che: 70 lire, ciclismo su 
strada; 90 lire, pallaca­
nestro; 170 lire, corsa; 350 
lire, ginnastica, esercizi a 
corpo libero; 450 lire, sal­
to in alto. La stampa è 
stata eseguita in rotocal­
co a tre colori dalla Hélio 
Courvoisier, su carta bian­
ca non filigranata, con fi­
li di seta nell'impasto, per 
una tiratura di 650.000 se­
rie complete. Le prenota­
zioni, accompagnate dall' 
importo delle serie richie­
ste, saranno accettate fi­
no al 30 giugno. 

Novità 
italiane 

Dopo un rinvio, l'emis­
sione dei due primi fran­
cobolli della serie « Patri­
monio artistico e cultura­
le italiano » è stata fis­
sata per il 2 luglio. I fran­
cobolli, entrambi del va­
lore di 170 lire, sono de­
dicati alla mostra « Fi­
renze e la Toscana dei 
Medici nell'Europa del 
Cinquecento » e saranno 
stampati in trittici forma­
ti dai due francobolli e 
da un'etichetta senza va­
lore di affrancatura ripro-
ducente lo stemma dei 
Medici. La tiratura è di 
otto milioni di esemplari 
per ciascun valore. 

Bolli 
speciali 

Fino al 23 giugno l'uf­
ficio postale di Bagni di 
Lucca utilizza la targhet­
ta di propaganda del IIT 
Torneo internazionale di 
scacchi. Dal 15 giugno, 
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presso l'ufficio postale di 
Macerata è in uso una tar­
ghetta di propaganda deiìa 
XVI stagione lirica; la tar­
ghetta resterà in uso fino 
al 30 luglio. 

A Venezia, presso la 
Fondazione Giorgio Cini, 
nei giorni 21. 22, 23 e 24 
giugno è in uso un bollo 
speciale in occasione del 
vertice economico dei pae­
si più industrializzati; poi­
ché la sede della mani­
festazione non è aperta al 
pubblico, un bollo identi­
co sarà usato presso lo 
sportello filatelico della 
direzione provinciale di 
Venezia. 

Il 24 giugno sarà usato 
a Campi di Bisenzio (do­
polavoro Autostrade Firen­
ze) un bollo speciale in 
occasione delle manifesta­
zioni dell'VIU. Giornata fi­
latelica; il bollo è lo stes­
so usato il 22 giugno nella 
stessa sede. 

Il 28 giugno, nel Palazzo 
Reale di Milano, sede del­
la mostra « Gli etruschi a 
Cerveteri » che resterà a-
perta fino ad ottobre, sa­
rà usato un bollo speciale 
raffigurante un vaso etru­
sco. 

Giorgio Biamino 

situazione meteorologici 
LE Tf M U ­

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Triatta 
Vmali 
Milano 
Torino 
Cimo» 
Genova 

FI ranno 
Pisa 
Ancona 
rVugia 
•«scara 
L'Aquila 13 
Roma 17 
Campo* 
Bari 
Napoli 
Potatila - 15 
SJA.Lauea 19 
Roggio C. 16 
Mattina 19 
Palermo 21 
Catania 1 / 
Alghero 14 
Cagliari 16 

JHtAfttósi 
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La situazione meteorologica attuale è sempre controllata dalla prese 
di un'area di bassa pressione che dalia penisola scandinava si este 
fino all'Europa centrale mentre l'anticiclone atlantico rimane, rispi 
al continente europeo, in posizione arretrata. Fra U bassa ed alta p 
alone scorrono da nord-ovest verso sud-est veloci perturbazioni ai) 
tiene che interessano la nostra penisola con particolare riferimento . 
regioni settentrionali e alle regioni centrali. Pertanto sa queste loca 
«•die 0 tempo odiente rimarrà contemto entro i limiti di una si 
eata variabilità: a tratti si avranno addciwaunull nuvolosi »»«v-«*t 
precrattaxiofd anche di tipo temporalesco, praticamente durante U i 
saggio delle pertui barioni, a tratti ci avranno cane di sereno ina 
•assaggio di una pertnrbatiane e l'arrivo della successiva. Le regi 
merMionaU sono praticamente al di inori den'effetto delie pertm 
aloni e pertanto an •.•tate regioni II tempo si mantiene generalme 
buono. La temperatura tende a diminuire leggermente al nord ed 
centro mentre rimane invariata sull'Italia meridionale. 

Sir 

sete destate? 
sete di SI/iE 

certo, Estathè disseta, 
non è gassato ed è senza coloranti. 

E* squisito thè al lai 
In ana confezione igienica e comi 

Portalo con te e bevilo quando vuoi: 
Estathè disseta sempre, anche non ghiacciato. 

Estathè per la sete d'estate. 

Disseta e . . . 
non è gassato! 

J 


